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Palazzo delle Àquile ha già il suo nuovo inquilino 
«Dirò di aver vinto se risolveremo i problemi della città» 
Per gli exit-poli solo il 17,8% a Elda Pucci ; 
Elezioni a rischio per un errore nella stampa delle liste elettorali? 

A Palermo è di nuovo primavera 
Plebiscito per Orlando, eletto con il 74 per cento 
Palermo h a già il s u o sindaco, senza bisogno di ' - i . i i 
anda re al ballottacelo Leoluca Orlando stravince - ,/<N. I o n l n r o m~j.-. 
Palermo ha già il suo sindaco, senza bisogno di 
andare al ballottaggio Leoluca Orlando stravince 
con il 74% sull'avversaria Elda Pucci che raccoglie 
solo il 189ó La sinistra torna a Palazzo delle Aquile 
con un risultato trionfante, confermando le previ­
sioni «La coerenza paga, inizia il tempo della ri­
costruzione», dice il leader della Rete Un errore 
nelle liste elettorali- elezioni a rischio7 

SAVERIO LODATO 

• • PALhKMO Orlando ha 
stravinto "La coerenza paga 
Inizia il tempo della ricostru­
zione», ha dichiarato di fronte ' 
ai primi risultati Lo hanno vo­
tato più di scile palermitani su _ 
dicci II ballottaggio non'si fa- " 
rà II candidato che avrebbe 
dovuto ostacolare 1» sua corsa 
Oda Pucci, resta al palo si at­
tcsta su un inagrissimo 18 per 
(.cnto La Rete fa II pienocon il 
35,7 (11 punii in più lupetto 
alle politiche), mentre apparo 
clamorosa, nella alta che per -
50 anni fu la più bianca d Ita­
lia la sconfitta della De È ulti­
ma con un misero 1 ì e mezzo 
Un lieve vantaggio del « Fo­
rum» ( 13 8) su «Ricostruire 
Palermo» che ottiene dai primi " 
exit poli 1116 Un risultalo, 
questo superiore di quasi sci 
punti rispetto alle elezioni pre­
cedenti I pronostici della vlgi-
I a sono stati dunque confcr- •'• 
man Palermo ha voltalo per 
sempre le spalle al suo passa­
to 

I palermitani cercavano un 
sindaco e l'hanno trovato 
Cercavano I araba fenice Cer­
cavano qualcuno che li tra­
ghettasse senza scosse dalle 
acque melmose della vecchia 
politica a un approdo pulito, 
senza più le macchie del pjs-
sato con l suof,v»i,len(eU,rrn-
presentabile galleria della fac­
ce di bronzo Sono state am­
piamente confermate le previ­
sioni della viglila le indicazio­
ni dei sondaggi, il quadro 
emerso negli ultimi giorni di 
campagna elettorale 1 paler- ' 
mitani hanno cercato final­
mente di contare qualcosa, 
dopo mezzo secolo di domi­
nio di quel sistema di potere 
che ha rapinalo la citta. 

E non assomiglia forse ali a-
raba fenice un sindaco che sa­
rà chiamato, insieme alla sua 
squadra, a compiere un simile 
miracolo' Basta elencane I vec­
chi nomi per rendersi conto 
che a Palazzo delle Aquile, 
mandalo dopo mandato, ele­
zione dopo elezione, in fondo 
I inquilino e nmasto sempre lo 
stevso Ma che differenza pen­
sate clic abbia fatto se una vol­
ta si chiamava Bevilacqua e 
una volta Martcllucci7 Erano 
lontani fra loro Ciancimino o 
Salvo Liniu7 Marchello o Sco­
rna. Camillcri o Lo Vasco Oro-
bello, avevano forse terapie di­
verse per curare la citta7 Più 
semplicemente non avevano 

nessuna tcrupia Negavano in-
fattt I evidenza del cancro ma­
fioso Spesso alcuni di loro, 
erano portaton in pnma per­
sona di interessi occulti, in­
confessabili con il risultato, ' 
evidentissimo che Palermo 
continuava a monre 

Con Ciancimino e Lima fu 
condannalo a scomparire il li­
berty palermitano mentre le 
bande gangstenstichc della 
nuova mafia tracciavano con ,' 
compasso e lupara il piano re­
golatore che avrebbe magica­
mente trasformalo in miliarda­
ri carrettieri faccendieri, e pic­
coli boss dalla pistola facile. 
Con Mantione, sindaco farma­
cista. Palermo diventò un tela- -
maio per venti giorni I rifiuti 
non furoro raccolti e quando i 
giornali di tutta Italia lo chia­
marono in causa, lui allargò le 
braccia giustificandosi pres-
sappoco cosi -non faccio il 
sindaco di mestiere faccio il ' 
farmacista» E il farmacista fini '• 
poi sotl inchiesta per avere 
spedito ai terremotati dclllrpi-
ma tonnellate di medicinali 
scaduti Con Martcllucci, Paler- • 
mo diventò Sagunto, parola di -. 
quel cardinale Pappalardo che ' 
nella sua omelia ai funerali del 
generale Dalla Chiesa pronun­
ciò forse la requisitona più im- , 
pictosa/cbe sj,iia mai ascollata 
contro una razza dì potenti 
maneggioni O pensate che • 
non centrino propno nulla i • 
sindaci di mezzo secolo con il ;.: 
fatto che Palermo sia l'unica 
città d'Europa dove sono rima- :' 
stc ancora intatte le quinte dei ::• 
bombardamenti della seconda 
guerra mondiale7 E oggi? *-• •••-•';. 

Sono diventati simili ai fan- ' 
tasmi gli operai del «Cantiere,;-' 
Navale» SI trascinano di cassa, 
integrazione in cassa integra- -
zione aspettando commesse '' 
che nessuno e più in condlzio- • 
ne di offnre Si nversano gior- .:•" 
nalmcnlc sotto I ufficio di col­
locamento questi autentici pa- -
na che sono i migliaia di dlsoc- • 
cupati sfornati da questa città. . 
Sa di beffa questa metropolita-
na leggera leggera al punto da 
essere una piuma appena tre ' 
fermate E un elemosina di ;* 
Italia 90 Una metropolitana 7 
che collega tre punti ncvralgi- j 
ci il carcere, 1 ospedale e il ci­
mitero E. per restare in tema, il p 
racket' del caro estinto O. an-;>: 
cora i blasonati «Cavalieri del ' 
Santo Sepolcro», unici deten­
tori per decenni, della manu-

Elda 
Pucci 
De, Msi , 
Forum .*>.' 

lenzione di strade e fogne. I 
sindaci che si susseguivano 
non si accorgevano - poverini 
- che Palermo per quel servi­
zio pagava almeno 11 triplo del­
le altre città italiane. L'unico 
che mangiò la foglia fu Giusep­
pe Insalaco, ma fini assassina­
to a colpi di P38. <• . •»"•»•• 
- 'Palermo'6 anche lo scalo di \ 
Punta Raisi. piazzato sodo una 
montagna, per volere di Lima. '• 
nell'unico posto dove le piste J 

di un aeroporto non avrebbero -
mai dovuto essere spianate. • 
Palermo e lo Zen. Borgo Nuo­
vo, il Cep, Bonagia, dove di­
menticarono di costruire le fo­
gne, le scuole, gli asili nido, e 
di asfaltare le strade. Parados­
salmente, in questa città dove . 
le corsie preferenziali sono a ; 
mezzo servizio per ambulan- ' 
zc, taxi, auto blindate e auto­
bus, in cui i parcheggi sono in ,-
zone del tutto lontane - dai 
grandi (lussi, funziona con elfi-. 
cienza prussiana solo la ditta ' 
rimozioni del signor Levantino f 

e soci; una ditta per la quale la- ' 
vora. sicuramente inconsape- • 
vole. un esercito di vigili urbani 
a caccia della doppia fila. 

Ecco perche i palermitani : 
hanno avuto ragione a cercare 
l'araba fenice. Per la stragran­
de maggioranza, ò Leoluca Or­
lando quest'araba fenice. Ma 
e'e chi e restato prigioniero del 
passato Sono persone per be­
ne Elda Pucci e Alfonso Gior­

dano. Eppure quel livore an 
tiorlandiano che si e espresso 
attraverso le loro candidature 
non e slato capito dalla gente 
Il «Forum», pittoresca congrega 
di residuati bellici della vec­
chia politica, ras dell'antica 
partitocrazia, faccendieri e 
splcciafaccondc dei potenti di 
una volta, ha tentato sino alla 
fine di agitare lo spettro dell' 
ingovernabilità cittadina e del­
l'estremismo parolaio. Aveva­
no cercato di coinvolgere in 
avventure elettorali persino 
Maria Falcone. Sarebbe stato 

: l'ideale spaccare ancora una 
volta la città sul terreno della ' 
lotta alla mafia. Il buon senso 
ha prevalso, Maria Falcone si e 
fatta da parte, pur non rinun­
ciando, a quararitott'ore dal 
voto, a puntare di nuovo il dito 
contro il leader della Rete. I ve­
leni non hanno avuto spazio in 
questa campagna elettorale 
Palermo chiedeva di essere 
una città normale. Per norma­
lità si intendono lavoro, servizi, 
parcheggi, case. Ma normalità > 
significa soprattutto che la po­
litica deve tornare ad essere al • 
servizio della gente, non più 
strumento di dominio, ricatto, 
arricchimento illccIto.Non ' 
sappiamo come hanno volato 
i mafiosi delle borgate più in 
quinate Abbiamo parecchi 
dubbi che abbiano votato Or­
lando 

i. >.£tLm**A**J3ì~A*ddiJSb,i •iA.Wrfit.rJriI..,AII Intervista al candidato dei progressisti 

«È un voto chê fa ramore, un forte segnale 
Con me il più grande schieramento d'Italia» 
«È un voto c h e fa molto rumore» Leoluca Orlan­
do , vincitore indiscusso delle elezioni palermita­
ne , torna a guidare la sua città «Solo chi ha rotto 
c o n il vecchio regime si p u ò candidare a governa­
re», afferma il leader della Primavera. Al nuovo 
primo cittadino va il consenso di quasi tutta Paler­
m o . «Sarò un s indaco normale - dice l 'esponente 
della Rete - di una città normale». 

DAL NOSTRO INVIATO ' -, 

VINCKNZOVASILE 

• • PALERMO Ovazioni della 
folla per strada Salgono nel 
cielo migliaia di palloncini co­
lorati Inizia nella notte una 
grande festa in piazza Pretona 
davanti al Comune II cantante 
Rino Martine/ strimpella l'in­
no •l*alcrmo mon amour, 
dammi la forza» Ceco Orlan­
do trionfatore già ai primissi­
mi «exit poli» «Da stasera I al­
ternativa dell anticamera a Pa­
lazzo Chigi si gioca tra Palazzo 
Manno e Palazzo delle Aquile 
C io mi auguro che vincano i 
valori di solidarietà di palazzo 
delle Aquile» esordisce E pro­
segue ripetendo uno slogan-
cavallo di battaglia «È un gran­
de segnile che parte da Paler 
mo Attorno alla mia candida­
tura e era il più ampio schiera-
melilo di tutta Italia e ciò si­
gnifica the solo chi ha rotto 
|xr davvero con il regime SJ 
pu»'» < andidan a governare II 

centro viene sbaragliato, spaz­
zalo via Martina/zoli sera illu­
so» 

E la mafia per chi ha votato, 
stavolta? 

Stavolta sono viltati tinti i tap­
pi il controllo tradizionale e 
caduto 

Se l'aipettava una vittoria 
coti netta? 

C era tanto entusiasmo, sta­
mattina davanti ai seggi la 
gente che usciva una lesta 
continua 

Ora responsabilità pesantis­
sime gravano sulle sue spali 
e... 

Tutto si può dire tranne che 
non so cosa mi aspetta Questa 
è una vittona che dimostra che 
qu.indo apparivamo intransi­
genti e komeinisti in effetti sta­
vamo costruendo qualcosa di 
nuovo e la cosa slraordinana 

e- che a Palenno c'e il più am­
pio schieramento progressista 
d'Italia, e nessuna delle forze 
che vi ha partecipato e arrivalo 
indenne, tutte hanno pagato 
prezzi al loro interno. 

• Una vittoria bulgara? 
Oggi abbiamo finalmente una : 
democrazia normale, con due 
poli. Che fine hanno fatto quel­
li che sostenevano il «si», i Mar-
tinazzoli, gli Amato, i Segni? 
Quelli che correvano a fare il 
terzo, il quarto polo... Quando 
ipoli, invece, sono due. lo direi 
che le centinaia di migliaia di 
persone in piazza contro la 
mafia, oggi finalmente hanno 
VOtatO. ,. •;. -••;;.';.-•:; .- .•:.•'.',:?•• 

La De è destinata a scompa-
• rire? ,..-.. 

Scompare l'Ipotesi del centro.' 
alle prossime elezioni avremo 
una grande formazione di de­
stra in alternativa alla nostra, 
speriamo di vincere ancora.. , ; 

Al suoi avversali, a Elda Puc-. 
ci, a Giordano, ha qualcosa 
dadlrc?. 

Devo soltanto dire: per cortesia 
non tentino operazioni trasfor­
mistiche, hanno perduto, im­
prendano atto. 

C'era già aria di plebiscito 
nell'ultimo, frenetico giro elet­
torale del candidato. Prima 
tappa alle dieci e mezzo, la 
Messa a San Giovanni, chiesa 
del quartiere Cep. Poi il voto, al 
seggio elettorale della scuola 

Nicolò Garzilli. in via Isonzo, e • 
via in giro per i quartieri, scar- : 

pinando, salutando, scam- : 
biando battute verso balconi •' 
zeppi di gente che applaude e 
sorride. •».• ••>••-•-

A Borgo Nuovo, quartiere : 

d'edilizia popolare anni Ses­
santa, pieno di palazzoni, co­
struiti I! e non altrove dulia 
banda de Uma-Gioia-Cianci-

.;• mino, per far salire il prezzo •-,. 
' delle aree, c'ò un imprevisto: ' 
, sullasoglia di un seggio spunta 
. l'avversaria, Elda Pucci. Lui sa- .. 

luta e sorride, lei slira la faccia 
in una smorfia imbarazzata e •• 
tira dritto. L'appuntamento al 
cronista ora e in piazza Agosti­
no Catalano, in quello Zen di­
sastrato, su cui ormai i cantau­
tori scrivono canzoni. Giunti 
davanti a una distesa brulla, 
che sarebbe una piazza, un 
cartello avverte che in questa 
città «normale», come l'ha de­
scritta Orlando nel suo pro­
gramma. Agostino Catalano, 
caposcorta di Polizia, solo 
l'anno scorso, ci ha lascialo la 
vita, massacrato insieme a Bor­
sellino in via D'Amelio. • - -..--: 

Da un balcone lo riconosco­
no. Una donna grida. «Lavoro-. 
Lui risponde con lo mani a im-. 
buto: «È la prima cosa». Dopo 
tante strette di mano nei bar. 

' Orlando sale al quarto piano 
del falansterio numero tredici, 
dove abitano Emanuele ed 
Emilia Catalano, che da un un­

no e mezzo portano il lutto 
strotto: Agostino, il caposcorta 
era loro figlio. «Professore, mi 
permette che ti do del tu», 
chiede lui, pensionalo -dei 
Cantieri navali. E insieme con 
l,eoluca, attorno a un tavolo 
del salottino buono, si metto­
no a ricordare «le due di notte 
in agosto alla camera ardente 
del Palazzo di giustizia», quan­
do «lei signora Emilia, si alzò e 
mi gridò in faccia: "Luca, vai-
Urini, (vattene), che ammaz­
zano pure a te". E io, che ero 
tornato a Palermo di gran cor­
sa per dar conforto, trovai que­
sta donna sconosciuta, questa 
gente colpita, che. invece, da­
va conforto a me». .—.-••: 

Emanuele, sellantaquatlro 
anni, ha gli occhi lucidi perche 
vorrebbe che «il sangue che ' 
questi ragazzi hanno gettato [ 
non vada via come acqua di 
mare», ma ogni tanto cerca di 
mettere allegria e batte le ma­
ni: «Speriamo che s'aggiusta 
Palermo, apparecchiamo per 
mangiare. Mi dispiace che non 
possiate restare». Poi purlu di 
ceni ragazzi di Muterà, che or­
mai e «pure lei malacombina-
la»: tramite la sua famiglia invi­
tano per lettera il «sindaco Or­
lando» per Natale a una mani­
festazione antimafia. 

In una scuola dello Zen, al 
suo ingresso in un seggio elet­
torale, una scrutiiiiitrice farà 
una gaffe: «Guardate, c'è. il sin­
daco». Risultalo scontato, dun­

que, in quest'ultima mattinala 
tra la gente dei quartieri popo­
lari, dove l'ex-sindaco della 
Primavera la il pieno sia dei vo­
ti ex democristiani, sia di quelli 
di sinistra. »• <•• •••••-•• -•-•; 

Sono lo tre del pomeriggio, 
e domenica, dove si va? Allo 
Stadio, come si usa in una città 
•normale». Al suo arrivo nel 
piazzale della Favorita, un ven­
ditore di caramelle si ferma e 
batte le mani. In tribuna autori­
tà, sterminato, recinto, che 
ospita una spagnolesca folla di 
«vip» veri e inventati, qualcuno 
riconoscendolo, non nascon­
de un gesto di stizza: il condi­
rettore del giornale cittadino, 
cui Orlando non concede in­
terviste per l'ostilità da tempo 
sbandierata, fa un giro largo; 
volta la faccia altrove l'ex pre­
sidente della Corte d'appello 
inquisito-per «Toga nostra». 
Carmelo Conti. Il «Palermo» 
impasticcia a centro campo, 
ix-rde la partita con il «Vicen­
za». Dalla curva gli «Angeli del­
la Nord» e lo «.Sciame selvag­
gio» intonano cori ostili. Lui ri­
corda: «Prima che crollasse il 
regime, crollò miseramente la 
squadra del Palermo, retroces­
sa per imbrogli, e fu un'avvisa­
glia. Un sindaco deve aver 
contatti con il mondo vitale 
della sua città, e lo sport 6 un 
mondo vitale. Bisogna fare ge­
sti normali in una città norma­
le.. -.-.-

PALERMO (exit poli Doxa) 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
Ricostruire Palermo * 
Nuovo Mondo 
Catt.Dem. Palermo 
La Rete 
Forum 
M.S.I. 
Democrazia Corp. 
P.S.I. 
Unione di Centro 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Movim.Dem. siciliano 
Solidarietà Dem.ca 
Lega Nord 
Lega Italia Federale 
Leaa Sicilia Italia Fed. 
Antioroiblzionistl 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Verdi 
Federai. Pens.-U.V. 
D.P. 
Unione Pop. siciliana 
Sic.d'Az. »-- -
Alleanza popolare 
Liste Civiche 
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Politiche '92 

% 
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• • 
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— 
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Comunali '90 

% 
49.0 

\ P.C.I. 7.8 

— 
— • 

— 
— 
— 
3.8 
— 

12.6 

5.2 
4.6 
5.7 
— 

-

— 
0.8 
— 

2.7 

1.0 
2.5 
0.5 
0.4 
3.4-

s. 
42 

6 

— 
— 
— 
— 
— 

3 
— • 
11 

4 
4 
4 

— 

-
— 
— 

2 

2 
. 

2 
* Lista in cuiè presente il Pds 

La candidata de 

La rabbia della sconfitta 
«Non lo stimoj è eversore» 
Elda Pucci ha subito una secca sconfitta. Non se lo 
aspettava. L'exit-poll la colloca al 17,8 per cento 
sotto Orlando che ha il 74 per cento di preferenze. 
«È una battaglia perduta per Palenno e per il nostro 
Paese. I palermitani hanno grandi ritardi culturali e ; 
riconoscono sempre il potere». Ieri era fiduciosa, 
aveva fatto il giro della città dopo aver votato nella ; 
media «Nicolò Garzilli», lo stesso seggio di Orlando. 

RUOQEROFARKAS 

••PALERMO Non voleva 
parlate Nessun commento 
su numeri e percentuali non 
ufficiali, su campioni parzia­
li tirati fuori non si sa bene 
da quale cilindro. Ma la 
sconfitta e stata pesantissi­
ma. Il divario tra la percen­
tuale di voti ottenuta da Elda 
Pucci (17,8 per cento) e 
quella di Luca Orlando (74 
per cento) secondo gli exit-
polle enorme: 56,2 per cen­
to. E a questo punto è molto 
difficile che anche Palermo 
diventi un'eccezione come 
Agrigento lo scorso giugno, 
quando i sondaggi fuori dai 
seggi designarono Beppe 
Amonc, nuovo sindaco, e 
invece per una manciata di 
voti a palazzo dei Giganti 
andò Calogero Sodano. ». \ 

È quasi sdegnata la pro­
fessoressa. Accusa gli eletto­
ri. Parole pesanti: «Palermo è 
una città che ha grandi ritar­
di culturali e che riconosce 
sempre il potere». E poi: «È 
una battaglia perduta per la 
citta e per tutto il Paese. Per­
sonalmente rimango serena. 
Ho fatto il mio dovere verso 
la citta. Avrei portato i mi­
gliori talenti, le migliori per­
sonalità che avrebbero lavo­
rato intensamente». •„ ••;„•; 

Sperava nel ballottaggio a 
tutti i costi Elda Pucci. Sape­
va che le conveniva perchè 
chi. ieri, non ha votato Or­
lando - al prossimo turno 
avrebbe votato per lei. Ma 
non 6 andata cosi. Palermo, 
in una giornata grigia, sotto 
la pioggia che andava e ve­
niva, dopo stragi e arresti ec­
cellenti, dopo aver provato 
sindaci di transizione i vari 
Lo Vasco, Orobello, dopo il 
commissario .straordinario, 
ha deciso di cambiare pagi­
na, con uno strappo radica­
le. No. non se lo aspettava la 
professoressa. Non si aspet­
tava una mazzata di queste 
proporzioni. Aveva gridato 
durante la campagna eletto­
rale, aveva denunciato, at­
taccato, cambiando il suo 
stile moderato. Aveva capito 

lutto Orlando che era stato a 
guardare, scegliendo di an-

" dare a trovare i palermitani 
" porta a porta, senza rispon-
; dere a provocazioni, rinfo-
' derando la spada e rifiutan-
; do il duello, inventandosi il 
; nuovo slogan: «È tempo che 

''•• la protesta diventi proposta». ; 
La 7<j/e/7erpalermitana in-

• vece fino all'ultimo si è sca-
• gliata contro l'avversario. 

* Sperava < nel •" ballottaggio, 
; : nella chanceche gli avrebbe 
.'." dato riunire tutti gli opposi-
; ; tori di Orlando, gli elettori ; 
'k degli altri candidati •••• che 
* avrebbero affidato a lei il 
}' compito di sbarrare la porta ' 
'z. di palazzo delle Aquile al 
6 leader della Rete. Normaliz-
" zare Palermoè stato l'ultimo 
' motto di Elda Pucci. E Paler­

mo ha storto la bocca, non 
ha accettato la normalizza­
zione, anche se la professo-

•; ressa girando la frittata ave­
va spiegato: «In medicina 
"normalizzare" significa 
passare da uno stato patolo­
gico ad uno normale, lo so­
no medico, questa parola la 
intendo cosi». .. ... 

1 medici in questo periodo 
non vanno di moda in città. 
Due gioni fa ne hanno arre­
stati un paio, nomi impor-

' tanti, luminari. Uno, Pietro 
Bazan, accusato dipilotare 
appalti in cambio di crocie­
re e biglietti aerei, è un gran­
de elettore de. Invitava a vo­
tare Lima, Purpura. D'Acqui­
sto, spedendo migliaia di let­
tere ai medici, infiermieri e 
agli altri parassitari della 
provincia. La presidente del­
l'ordine dei medici palermi-

;. tani non prende posizione: 
•Non voglio esprimere sen­
tenze affrettate sui miei col-

. leghi. Sono amareggiata e 
soprattutto sorpresa perchè 
si tratta di persone che lavo-
ranodaanni.impegnate...». . 

Attacava. denunciava la 
Pucci. Dopo la catastrofe, ie­
ri, ha ribattuto: «Questa è sta­
ta una campagna elettorale 
con una disparità di mezzi 

tra me e Orlando che è sotto 
gli occhi di tutti. E poi io l'ho 
aperta un mese fa lui è in 
campagna elettorale da an­
ni». Se la prende con i son- . 
daggi, contro chi ha decreta-

: to in anteprima la sua scon­
fitta: «É un mezzo improprio " 
per influenzare la gente e 
quindi è antidemocratico. ' 
Le valutazioni che olirono ' 
all'opinione -pubblica • le 
considero false». Questa vol­
ta, però, le agenzie di rileva­
zione elettorale hanno fatto 
centro, dando Orlando vin- : 
citore con un netto distacco • 
dagli altri candidati a sinda­
co. II rancore mi Elda Pucci 
e il leader della Rete è vec­
chio. Lei si arrabbiò nel 1985 
quando, nonostante avesse "•• • 
ottenuto il doppio dei voti di 
Orlando, nella-stessa lista ' 
de, dovette cedergli, per ra­
gioni di partito, la poltrona 
di sindaco. E le ultime paro­
le dure di Elda Pucci contro ." 
di lui, prima di apprendere ' 
della clamorosa sconfitta. . 
sono: «Il suo è un progetto di 
tipo eversivo, di estrema si­
nistra e soprattutto domina­
to dall'idea che la democra­
zia non è riformabile e va 
estirpata - radicalmente. - lo 
credo invece che rimanen­
do nell'ambito della demo­
crazia possiamo correggere 
gli errori gravissimi compiuti 
sinora e riformare la politica. 
E poi Orlando quando era 
sindaco non si è occupalo di 
Palermo ma si è seduto su 
quella poltrona per i suoi fini 
politici». I palermitani, evi­
dentemente, non la pensa­
no allo stesso modo. 

Ogni lunedì. 
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